
L’avverbio 
L’avverbio o modificante è una parte invariabile del discorso che 
si aggiunge ad un verbo ( ma anche ad un aggettivo, un nome, 
un avverbio) per modificarne il significato 

Es: Marco studia poco 

La scuola è molto impegnativa      

Mi piacciono particolarmente matematica e scienze 

Leggo molto raramente 

 

Occorre distinguere tra aggettivo e avverbio: 

Mangio poco pane (aggettivo) 

Mangio poco (avverbio) 

Le particelle CI, VI, NE possono avere funzione avverbiale di 
luogo 

 

Es: C’è il circo: ci andiamo? Pensi che vi sia folla?  Sono stato a 
teatro e ne torno ora 



La congiunzione 

• La congiunzione è una parte invariabile del discorso che 
collega due parole, gruppi di parole o intere frasi 

• Esistono congiunzioni coordinanti e subordinanti: 

• Es: Paolo studia e lavora 

• Paolo lavora per pagarsi gli studi 

 

• Distinguiamo la medesima parola nelle sue diverse 
funzioni: 
 

• Marco aspetta fuori ( avverbio) 

• Marco aspetta fuori dalla scuola (preposizione impropria) 

• Luca verrà dopo (avverbio) 

• Luca verrà dopo di me (preposizione impropria) 

• Luca verrà dopo aver pranzato (congiunzione) 



 I pronomi 
• Il pronome o sostituente è la parte variabile del discorso 

che sostituisce il nome (ma anche l’aggettivo,il 
verbo,una frase…..) 

• Es: Ti credevo intelligente, ma non lo sei 

• Aveva studiato e lo capivano tutti 

• Marta è partita e questo mi addolora 

 

• Esistono diversi tipi di pronome: 

• Personali (soggetto e complemento: Io credo che non mi 
convenga pagare) 

• CI e  VI sono anche pronomi complemento (a noi-a voi) 

• Gli unito ad altri pronomi personali è un pronome doppio 
(glielo, gliela, gliene…..) 

• Mi,ti,si,ci vi svolgono anche  la funzione di pronomi 
personali riflessivi 

 



•Pronomi dimostrativi: questo, quello, medesimo, ciò 

• Pronomi indefiniti: alcuni, tutti, certi, qualcuno, altri, 

uno… 

• Pronomi relativi: che, cui, il quale (Che svolge le funzioni 

di soggetto e complemento oggetto; cui si usa nei 

complementi indiretti) Es: L’uomo che sta arrivando è 

mio padre (sogg)    

    L’uomo di cui ti ho parlato è mio zio (compl. di 

argomento) 

• Pronomi relativi misti e rel. Indefiniti : Chi,quanto,quanti; 

chiunque,checchè 

• Es:Chi (colui che) tace acconsente- Parlo a chi(colui 

che) vuole ascoltare 

• Chiunque affermi ciò, sbaglia qualunque persona che) 



Le parti del discorso in latino 

• Parti variabili: 

• Sostantivi 

• Aggettivi 

• Verbi 

• pronomi 

• Parti invariabili: 

• Avverbi 

• Preposizioni 

• congiunzioni 

In latino non c’è l’articolo, né determinativo né indeterminativo 

che va inserito nella traduzione (aggiungendolo, se necessario, 

anche alle preposizioni) 



La funzione dei casi 

• In italiano la funzione logica del sostantivo nella frase è 
espressa dalla posizione nella frase o dall’uso delle 
preposizioni 

• Es: Marco gioca (soggetto) 

• Marco gioca con Filippo (compl. di compagnia) 

 

• In latino, LE DIVERSE FUNZIONI LOGICHE DEL SOSTANTIVO 
SONO ESPRESSE DAI CASI 

• In latino esistono sei casi:NOMINATIVO (SOGG) 

• GENITIVO(COMPL. SPEC) 

• DATIVO(COMPL. TERMINE) 

• ACCUSATIVO (COMPL. OGGETTO) 

• VOCATIVO (COMPL. VOCAZIONE) 

• ABLATIVO (COMPL. MEZZO / MODO) 



LA DECLINAZIONE DEL SOSTANTIVO 

• IN ITALIANO: 

• LA ROSA (sogg.) 

• DELLA ROSA 

• ALLA ROSA 

• LA ROSA (c. ogg) 

• O ROSA 

• PER MEZZO DELLA 

ROSA 

• IN LATINO: 

• ROSA 

• ROSAE 

• ROSAE 

• ROSAM 

• ROSA 

• ROSA 

Esistono sei casi al singolare e sei casi al plurale 

Le declinazioni latine sono CINQUE 


